
fo con G iuffrè  Figliuolo del P a p a ,  di età di tredici anni, e fu­
rono fatte gioftre, tornei ed altre felle - Se foife caro al Ponte­
fice quello parentado , fi può raccogliere dall’ aver egli efentato 
Alfonfo dall’ annuo Cenfo del Regno , fua vita naturai durante
( a ) .  Il regalo fatto alla fpofa da Giuffrè in g io ie ,  drapperie ,  (¿)Summont. 
ed altre robe, fu cred u to , che afcendeife al valore di d u c e n t o Nl,Poli' 
mila Ducati d’ o ro . All’ incontro il Re affegnò per dote alla F i­
gliuola il Principato di Squillace . Nel Diario di Burcardo, ci­
tato dal R inald i, è fcritto , avere il R e Alfonfo 11. creato Giuf- 
frè Principe di T ricar ico , e Conte di Chiaramonte , Lauria , e 
Carinola. C iò fa tto ,  Papa Aleffandro, che dianzi entrato nelle 
fconligliate Maffime di Lodovico il Moro avea invitato in Italia 
Carlo V i l i ,  cangiò fentimenti e linguaggio . Scriffe pertanto a 
quel R e ,  diifuadendolo dal venire, con rapprefentargli la care- 
llia e p e l le ,  onde Roma era afflitta , ( ¿ )  ed efferii p ericolo , fb) /„/?/. 
che il R e Alfonfo , mollò dalla difperazione, chiamaffe in fua/"M Dlar- 
difefa i Turchi: il che farebbe la rovina dell’ Italia. Ma il g i o - 2̂ ° u3f  
vane Re di F ran c ia ,  che dopo effere mancato il R e Ferdinando, Cono in. 
Principe, il qual folo pel fuo gran fenno avrebbe potuto diffi-^' Mllan°- 
cultare i fuoi difegni, s’ era maggiormente animato all’ impre- 
fa del Reg’uo di N ap o li ,  nulla badò a quelle ciance, e feguitò 
a fare il fatto fu o . Per mezzo di Guglielmo Brijfonetto primo Mi- 
niitro proccurò il Papa di ritardare i movimenti del R e  Carlo ■> 
ma in Francia il Cardinal Giuliano dalla R overe , fdegnato for­
te contra di Papa Aleffandro , feppe così ben perorare preffo il 
R e ,  al quale ancora continui impulfi dava Lodovico il M o ro ,  
che lì affrettò più che mai al preparamento dell’ a rm i. Spedì il 
R e  in Italia alcuni fuoi Ufiziali, fra’ quali Filippo di Comines 
Signore d’ Argentone, quel medefimo, che ci lafciò una vera­
mente favia e belta Storia di quelli tempi, per ifcandagliare gli 
animi de’ Principi d’ Italia. Con b re ve , ma faggia rifpolla, che 
nulla concludeva , li sbrigarono da tale Ambafciata i Veneziani, 
e i Sanefì. I Fiorentini e il Papa(\i inoltrarono contrarj . Ercole 
D uca  di Ferrara , e Giovanni Bzniivoglio eiìbirono buon trat­
tamento alle milizie del R e  , ma nulla di più . Il folo Lodovico 
il Moro quegli p area , che con calore affiileffe a i Franzefi.

O r a  il R e Alfonjo non tanto per vendicarli di quello Princi­
p e , la ,c u i  malignità chiaramente tendeva alla di lui rovina, 
quanto ancora per tener lungi da sè la guerra , con farla nei 
paeie altrui, inviò per terra nella R om agn a Don Ferdinando fuo
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